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Bonomidisponibile
ainvestire
100-150milioni
nell’aumento

ROMA - «Ci sarà un’assemblea
a breve, l’assemblea deciderà:
non spetta a me dirlo ma agli
azionisti». Massimo Ponzellini
dimostra di non voler demorde-
re e mette nella mani dei soci la
sua possibile elezione alla presi-
denzadelconsigliodisorveglian-
za(cds)dellaPopolarediMilano
nell’ambito della governance
dualisticavarataduegiornifadal
cda con una maggioranza di 11
votiafavore.Nelcorsodelconsi-
glio che ha dato mandato a Pon-
zellini di convocare l’assemblea
per sabato 22 ottobre si è varato
l’aumento di capitale da 800 mi-
lionie la fusione fra laLegnano e
la Cassa di Alessandria. Ma su
quest’ultima decisione, secondo
quantorisultaaIlMessaggero, ci
sarebbe stato un battibecco fra
JeanJacquesTamburinidelCre-
dit Mutuel e Ponzellini perchè il
banchiere francese avrebbe anti-
cipatolasuaintenzionedivotare
controlenozzenelconsigliodella
Legnano. E siccome lo statuto
della controllata prescrive l’una-
nimità nelle delibere relative a
operazioni straordinarie, la sua
presa di posizione mette in di-
scussionel’integrazione.Asegui-
to del diverbio, Tamburini ha
abbandonatoilconsigliononpar-
tecipandoalvotosullagovernan-
ce che ha acuito la frattura all’in-
terno delle principali sigle sinda-
cali che, tramite l’Associazione
Amici della Bpm, presentano la
lista di maggioranza per l’elezio-
nedelcds.Questafratturainsana-
bilemantienefluidiigiochiperla
nomina dell’assetto dell’organo
di indirizzo. Di qui l’apertura di
Ponzellini verso tutti i soci per la
scelta del nuovo presidente, pol-
trona che le sigle interne vorreb-
bero attribuire a un banchiere di

prestigio e di lungo corso, Carlo
Salvatori.Le segreterie nazionali
diFabi,FibaeUilcahannocom-
missariato le rispettive rappre-
sentanze interneanche rispettoa
undocumentocheregolerebbele
carriere in base all’appartenenza
agli schieramenti. La Fabi in un
direttivo della prossima settima-
na valuterà «il comportamento
dei singoli dirigenti interni e sa-
ranno assunte le conseguenti de-
cisioni». Si preannuncia la rimo-
zionediDanieleGinese.LaFiba
haaccettatoledimissionideldiri-
genteFrancoFilettini.Eanchela
Uilca ha sconfessato accordi sot-
to banco.

Inquestoclimaconflittualela
Bpmsiapprestaacambiarestrut-

turaorganizzativa. E ad aprire le
porte al possibile ingresso di An-
dreaBonomi,patrondiInvestin-
dustrial. Il nuovo investitore do-
vrebbe versare 100-150 milioni
in occasione della ricapitalizza-
zione. In cambio dovrebbe indi-
care due dei cinque membri del
consigliodigestione(cdg):Dante
Razzanoinpredicatodiassume-

re la presidenza e lo stesso Bono-
mi. Nel cdg dovrebbero entrare
ancheunaltrobanchieredilungo
corso,DavideCroffeEnzoChie-
sa destinato alla carica di consi-
gliere delegato. Il quinto sarà
espressionedeipensionati.Quan-
to al cds formato da 17 membri
più i rappresentantidelMutuele
della Alessandria, invece, gli 11
consiglieri di maggioranza do-
vrebberoessereappannaggiodel-
la Fabi e della Uilca (tre a testa),
Fiba e Fisac (due a testa) più il
presidente. Sulle candidature
non si escludono novità rispetto
ai nomi circolati dopo che le
segreterienazionalihannoavoca-
to le decisioni. La lista deve esse-
re depositata entro il 7 ottobre:

per quella data Bankitalia dovrà
approvare definitivamente il
nuovo statuto che nella versione
definitiva dovrebbe essere inol-
tratostamane.Incasodiinsoddi-
sfazione, Via Nazionale potreb-
be congelare il diritto di voto
degli «Amici».
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ascegliere ilpresidenteBpm
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MILANO - «L’Argentina è un paese a cui
teniamomolto.Siamocertamenteinteressa-
ti a un innalzamento della nostra partecipa-
zioneacondizioniperòdirazionalitàecono-
mica». L’a.d. di Telecom Marco Patuano a

margine dell’annuncio
di una partnership del
gruppo con Expo 2015,
rilancia la voglia di cre-
scere in Sud America.
«Stiamovalutandoedi-
scutendo» ha aggiunto
il manager. L’America
Latina, come previsto
dal piano strategico di
Telecom, è uno dei core
business del gruppo.
«In Brasile - conferma
Patuano commentan-
do l’operazione di au-

mentodicapitale lanciatadaTimParitcipa-
coes - continuiamo con il nostro rafforza-
mento infrastrutturale. Abbiamo lanciato
un’operazionedirafforzamentodelcapitale
senza volerci diluire perchè crediamo nel
Paese». L’impegno di Telecom all’aumento

di capitale della controllata brasiliana non
peserà sul target di riduzione dell’indebita-
mento del gruppo. «Il nostro target sul
debito è confermato, tenendo in dovuta
considerazione la gara Lte» ha precisato
Patuano. «Sono assolutamente confermati
tutti gli obiettivi per il 2011», precisa il top
manager del gruppo delle tlc facendo il
puntosullasituazionefinanziariadell’azien-
da..«L’estate-aggiungePatuano-cihavisto
in linea con le nostre aspettative. Teniamo
in dovuta considerazione la gara per Lte,
una gara pianificata per il 2012 ma che è
stataanticipata nel2011,anche senei nostri
conti era prevista per il 2012». Patuano
riferendosi all’assegnazione delle frequenze
ricorda che «sono importanti e non posso
che confermare le parole di Bernabè. A
prescindere dal prezzo finale - sottolinea- ci
siamo aggiudicati due lotti. È curioso che si
compra una cosa e la si può avere solo dopo
18 mesi», ha detto l’ad facendo riferimento
allagaradiassegnazionedelle frequenzeche
saranno utilizzabili tra un anno e mezzo.

L’accordo di partnership fra Telecom e
Expo2015haunvaloredi43milionidieuro

comprensivo dei contributi finanziari dei
beni e dei servizi. L’accordo prevede il
supporto da parte di Telecom Italia allo
svilupponellacittàsostenibilee intelligente,
la prima Smart City del futuro, di cui il sito
espositivo sarà esem-
pio.Nell’ambitodelpro-
getto Expo 2015, la so-
cietà di telefonia prov-
vederàalladotazionedi
infrastrutturediretefis-
sa, mobile ed informa-
tion technology, oltre
che alla fornitura di so-
luzioni tecnologiche di
ultima generazione, la
gestioneoperativaedel-
la della manutenzione all’erogazione dei
servizi di connettività e traffico relativi a
fonia e dati. «Le infrastrutture, sia fisse sia
mobili rimarrannoanchesuccessivamente»
ha sottolineato Patuano. «Questa sarà una
caratteristica di Expo, ovvero di utilizzare
infrastrutture che tenderanno a rimanere
nel tempo», ha detto Roberto Formigoni.

ROMA - A2a si ricompatta sulla ripresa
delle trattative con Edf sulla base dell’ac-
cordo di marzo, ma Iren rimane di traver-
so.Oggi sono incalendario ildirettivo soci
e il consiglio di Delmi, il veicolo compro-
prietariocoifrancesidiTdechepossiede il
61,28%diEdison,per tentaredi coagulare
una linea di azione comune che prevede il
passaggio di Foro Bonaparte a Parigi e lo
spezzatino di Edipower. Ma i rappresen-
tanti dell’utility reggiana che possiede il
15% di Delmi e il 10% di Edipower non
sarebbero intenzionati ad appoggiare a
scatola cieca un’eventuale delibera. Nel
comitato soci Iren è rappresentata da
Andrea Viero, nel cda della holding da
Giuseppe Villani. Non è detto che gli
emissaridellaso-
cietà di cui i co-
muni di Torino
e Genova sono i
soci forti, si pre-
sentino alle riu-
nioni. Iren non
sarebbe d’accor-
do ad accettare
lospezzatinopre-
visto a marzo
scorsoquandoall’utility reggianasarebbe-
rotoccati lacentralediTurbigoeunaparte
dei debiti, vorrebbero qualche altro asset,
(peresempioTurbigo)ecash.Siripresenta
l’annosa disputa che da tempo contrappo-
ne Iren ad A2a con l’accusa di mancato
coinvolgimento nelle decisioni. Ieri il con-
sigliodi sorveglianza (cds) di A2aha preso
atto della decisione del consiglio di gestio-
ne (cdg) di due giorni fa di riallacciare il
negoziatocon Edfda dove si era interrotto
inprimaveraperlostopdiGiulioTremon-
ti. L’organo di indirizzo ha dato mandato
al presidente Graziano Tarantini e al vice
Rosario Bifulco «di garantire nel negozia-
to unitarietà e coerenza con gli indirizzi
strategici espressi e con il profilo societa-
rio». «Il ministro Romani ha preso atto
che l’ipotesi di marzo è l’unica strada
percorribile»hadettoTarantini, «il cdsha
ribadito la necessità di andare avanti sul-
l’ipotesi di marzo, accelerare e trovare un
punto unitario in Delmi». Tarantini ha
aggiunto «che non è difficile» trovare un
accordo in Delmi e ha auspicato «un
sostegno da parte del governo: è positivo
che tutti quelli che possono aiutare aiuti-
no».Ilmanagerhainoltredettodiauspica-
re «un unico soggetto nominato da Delmi
pernegoziareconEdf:Sperochegiàdoma-
ni (oggi, ndr) o quanto prima emerga una
linea comune di Delmi».
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ROMA K E l’ora dei dipendenti
delle Poste. Per tutto il mese di
ottobre (dal 3 al 30) non effettueran-
no straordinari e «prestazioni ag-
giuntive» provocando probabili dis-
servizi nel recapito della corrispon-
denzaedialtreoperazionidisportel-
lo. La protesta è stata indetta a
livello nazionale dalle segreterie di
Slp/Cisl, Uilposte, Confsal-Com e
Ugl-Com.Tre,nella sostanza, lemo-
tivazioni: lacarenzadegliorganici, il
mancato pagamento dell’intero pre-
mio di risultato del 2010 e il non
rinnovo di quello per il triennio
2011-2013. Sullo sfondo lo scontro
tra lo Slc/Cgil per l’intesa separata,
firmata dalla confederazione guida-
tadaSusanna Camussoma bocciata
da Raffaele Bonanni.

Secondo i sindacati che hanno
proclamato lo sciopero bianco la
gestione attuale delle Poste «eviden-
za una duplice verità: da una parte
quella di un’azienda forte, prospera

efficiente, diversificata, ben gover-
nataeingradodipresidiare ilmerca-
to interno e di proiettarsi a livello
internazionale, dall’altra un’azien-
da confusa, che non recapita pun-
tualmente la corrispondenza, che
abbatte i costi in nome di bilanci
miliardari, che chiude gli sportelli
perunasemplice stampanteguastae
chenonriesceafaruscireiportalette-
re per mancanza di mezzi».

Uno status che spacca i sindaca-
ti. Nei giorni scorsi lo Slc/Cgil ha
firmato la chiusura della procedura
diraffreddamentocheprevedel’ero-
gazione nelle buste paga di ottobre
di935euromedi, a titolodiacconto,
e l’impegno a ridiscutere il contrat-
to. Per la Cisl e le altre sigle si tratta,
invece, di un vero e proprio accordo
separato che viola l’accordo del 28
giugno su contratti a rappresentan-
za.

L. Cos.
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ROMA K Imprese e servizi non
credono che l’uscita dalla crisi sia
così vicina. Tutt’altro. La mancanza
di fiducia per il futuro prossimo
venturoèdimostratadall’ultimorile-
vamento Istat che, a settembre, nel
settore manifatturiero registra un
sensibile calo, scendendo a 94,5%
dal 98,6% di agosto. Rilevante an-
che il calo registrato nel comparto
dei servizi che passa all’82,5% dal
93,9%. Più contenuto l’arretramen-
to per le aziende del commercio al
dettaglio: al 94,6% dal 97,1% di
agosto.

Per quanto riguarda le imprese
manifatturiere il tasso di fiducia ri-
sulta ai minimi dal gennaio dello
scorso anno mentre per i servizi e il
commercio per arrivare a un valore
più basso rispetto a quello attuale
bisogna risalire all’aprile del 2009.

L’indice scende in tutti e tre i

principali raggruppamenti di indu-
strie passando da 96,9 a 90,2 nei
beni strumentali, da 99,3 a 95,5 nei
beni di consumo e da 99,3 a 97,1 nei
beni intermedi. Nel terzo trimestre
rimangono stabili i giudizi sul fattu-
ratodelleesportazioni,mapeggiora-
no le aspettative.

Neiservizipeggioranonettamen-
te le attese sull’andamento dell’eco-
nomia italiana e, in misura meno
marcata, i giudizi e le attese sugli
ordini. Peggiorano anche i giudizi
sull’occupazione e sull’andamento
degli affari e si deteriorano le attese
sul mercato del lavoro. Si riduce il
saldo delle attese sulla dinamica dei
prezzi di vendita. Nel commercio
l’indicatore sale lievemente nella
grande distribuzione (da 92,6 a
93,1),mascendefortemente inquel-
la tradizionale (da 104,1 a 97,8).
Peggiorano sia i giudizi, sia le attese
sulle vendite e sale il saldo relativo
alle scorte di magazzino.
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